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Truffe agli anziani, se le conosci le eviti:  
buona la prima per la campagna informativa 
realizzata con Comune e forze dell’ordine 

Truffe agli anziani, se le consoci le 
eviti. E’ giunta a conclusione la 
campagna informativa attivata dalla 
rete territoriale che vede in partner-
ship Confartigianato Viterbo e Anap 
Confartigianato, Comune di Viterbo, 
Prefettura, Questura di Viterbo, 
Polizia, Guardia di finanza, Arma 
dei carabinieri, sportello Avire e 
polizia locale per mettere in guardia 
sui rischi che corrono gli anziani di 
fronte ad un reato odioso purtroppo 
sempre più diffuso. Anap Confarti-
gianato, che ad aprile ha firmato col 
Ministero dell’Interno il protocollo 
“Più sicuri insieme”, ha partecipato 
in questi ultimi due mesi insieme 
agli altri partner ad incontri nei cen-
tri polivalenti del capoluogo, distri-
buendo materiale informativo e 
spiegando come i servizi territoriali 
degli sportelli patronato dell’asso-
ciazione possono essere baluardo 
di difesa per le fasce d’età più espo-

ste.  
Venerdì scorso al teatro dell’Unione 
grande successo per l’evento con-
clusivo della campagna, con un 
convegno ed uno spettacolo teatra-
le. Testimonia d’eccezione Licia 
Fertz, 93 anni, blogger e influencer 
per la terza età. Dai dati raccolti da 
Confartigianato in queste settimane, 
è emerso come la campagna infor-
mativa contro le truffe abbia prodot-
to risultati importanti. “In uno degli 
appuntamenti della rete, al centro 
sociale polivalente Pilastro – ha 
detto il presidente Michael Del Moro 
intervenendo tra i relatori sul palco 
– una signora ci ha raccontato d’es-
sere riuscita a evitare la truffa gra-
zie ai consigli ascoltati in un prece-
dente incontro con noi organizzato 
qualche anno fa. Sintomo del fatto 
che momenti di questo tipo servono 
davvero a prevenire reati di questo 
tipo”.  

All’incontro avrebbero dovuto parte-
cipare anche il presidente nazionale 
di Confartigianato Imprese, Marco 
Granelli, e il segretario nazionale di 
Anap Confartigianato, Fabio Meni-
cacci, che però purtroppo per so-
praggiunti imprevisti non sono riu-
sciti ad essere presti. Hanno però 
inviato i loro videomessaggi invitan-
do gli anziani a fare attenzione e a 
non vergognarsi di denunciare.  
“Questa è stata un’esperienza sen-
za dubbio da ripetere – ha concluso 
Del Moro -, la nostra associazione, 
come richiestoci dagli anziani du-
rante gli incontri, è disponibile a 
riproporre anche corsi di alfabetiz-
zazione digitale per insegnare loro il 
corretto uso di cellulari, pc, tablet 
ma anche di social e app vari, così 
da aumentare la consapevolezza di 
chi li usa e prevenire truffe in am-
biente digitale”. 
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Più sicuri insieme: sono iniziati gli appuntamenti nei 
centri polivalenti cittadini della rete di prevenzione atti-
vata da Confartigianato Imprese di Viterbo insieme al 
Comune e alla Questura di Viterbo, al comando di Poli-
zia locale, alla Polizia di Stato, alla Guardia di Finanza 
e all’Arma dei Carabinieri. I nostri dirigenti e operatori 
di patronato in prima linea per informare e aiutare i 

nostri anziani a non cadere nella rete dei malintenzio-
nati. Per info sul progetto: 0761-33791. Se credi di 
stare correndo un rischio o se sei vittima di una truffa 
chiama immediatamente il numero unico 112! 
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“Le nostre imprese conoscono le diffi-
coltà di un momento delicato in cui 
ciascuno deve fare la propria parte. Per 
questo, con senso di responsabili-
tà, Confartigianato ha aderito al patto 
anti-inflazione promosso dal Gover-
no”. Questo il commento del presidente 
di Confartigianato Marco Granelli il 
quale, nel sottolineare “l’impegno a 
contribuire al contenimento dell’inflazio-
ne, in quello spirito di comunità richia-
mato dalla premier Meloni che vede 
protagoniste le imprese a valore artigia-
no”, ribadisce anche la “necessità 
di affrontare i problemi che influisco-
no sui costi di produzione delle im-

prese e sulla formazione dei prezzi. A 
questo proposito, apprezziamo l’impe-
gno annunciato dal ministro Adolfo 
Urso sull’avvio di un tavolo permanen-
te di filiera presso il ministero delle 
Imprese e del made in Itay”. 
“L’obiettivo – fa notare il presidente 
Granelli – deve essere quello 
di accrescere la competitività ed 
efficienza delle aziende, aumentare la 
semplificazione dei processi produttivi e 
distributivi e incrementare la concorren-
za, affinché possano prodursi le giuste 
ricadute positive sui cittadini/
consumatori e sulle loro famiglie”. 
 

Patto anti-inflazione 

Confartigianato: “Aderiamo, ma bisogna 
affrontare anche i costi di produzione” 
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Confartigianato Viterbo è anche 
sportello Eblart – Ente bilaterale per 
l’artigianato. Rivolgendoti a noi hai 
tanti vantaggi e opportunità per te e 
la tua impresa. 
EBLART E’ SOSTEGNO AI LAVO-
RATORI: congedo di maternità: 
integrazione del 100% della retribu-
zione percepita; indennità per con-
gedo parentale: integrazione del 
50% della retribuzione fino a 8 anni 
e del 20% tra gli 8 e i 12 anni anni 
di età; borsa di studio apprendistato 
duale: contributo di 500,00 euro per 
ogni anno di apprendistato (fino ad 
un massimo di tre anni); sostegno 
dei costi tragitto casa lavoro: contri-
buto per abbonamento trasporto 
pubblico di 200,00 euro annui; tas-
se universitarie: contributo massimo 
di 300 euro; conseguimento laurea 
magistrale: borsa di merito di 
1000,00 euro; assistenza ai familiari 
disabili: contributo di 800,00 euro 
annui; carenza malattia: contributo 
di 20,00 euro per ogni giorno lavo-

rativo non retribuito dall’azienda 
(una tantum); attività sportive: con-
tributo di 300,00 euro al lavoratore 
senza figli; bonus energia elettrica: 
contributo di 100,00 euro (ISEE fino 
a 20.000,00 euro) 
EBLART E’ SOSTEGNO ALLE 
FAMIGLIE: rette asilo nido/scuola 
dell’infanzia: contributo di 600,00 
euro per il primo figlio e di 500,00 
euro del secondo; acquisto di testi 
scolastici: contributo di 300,00 euro 
per figlio, scuola media inferiore e 
superiore; tasse universitarie: con-
tributo di 300,00 euro; consegui-
mento di laurea magistrale: borsa di 
merito di 1000,00 euro; attività spor-
tive – Campi estivi: contributo di 
300,00 euro per nucleo familiare; 
trasporto scolastico scuole medie 
inferiori e superiori: contributo di 
100,00 per abbonamento trasporto 
pubblico; contributo spese trasporti 
e mensa scuola elementari: contri-
buto di 600,00 euro per il primo 
figlio e di 500,00 euro per il secon-

do 
EBLART E’ SOSTEGNO ALLE 
IMPRESE: acquisto e sostituzione 
attrezzature: contributo del 30% 
delle spese sostenute fino a 
7500,00 euro; acquisto veicoli com-
merciali con contributo 3000,00 
euro; ripristino del ciclo produttivo: 
contributo del 50% delle spese so-
stenute fino a 7500,00 euro; certifi-
cazione della qualità (prodotto, pro-
cesso, ambientale, deposito brevet-
ti): contributo del 30% delle spese 
sostenute fino a 2000,00 euro an-
nui; formazione d.Lgs n.81/2008 
dipendenti e rappresentanti: contri-
buto del 50%del costo del corso 
con massimale annuo di 300,00 
euro; aggiornamento tecnico-
professionale titolare e soci: contri-
buto del 50% del costo della forma-
zione con un massimale annuo di 
500,00 euro; misure di politica attiva 
(assunzione, trasformazione a tem-
po indeterminato) contributo di 
1500,00 euro una tantum. 

Bilateralità 

Confartigianato Viterbo è sportello Eblart: scopri i tanti 
vantaggi per imprese, famiglie e lavoratori 
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Ottobre Rosa 

Torna “Un Caffè in Rosa” 
per raccogliere fondi  
contro il tumore al seno 

La prevenzione inizia dal bar, alme-
no quella per il tumore al seno. 
Nell’ambito di Ottobre rosa, il mese 
della prevenzione del tumore della 
mammella promosso dalla Regione 
Lazio, torna l’ormai tradizione ap-
puntamento con “Un caffè in rosa”, 
l’iniziativa che, quest’anno, si svol-
gerà dal 7 al 22 ottobre, coinvol-
gendo decine di bar su tutto il terri-
torio della Tuscia al fine di racco-
gliere fondi destinati a sostenere 
progetti dedicati alle donne operate 
al seno, sotto l’egida della Breast 
unit della Asl di Viterbo, coordina-
ta dalla dottoressa Agnese Fabbri. 
Un caffè in rosa è organizzato dalla 
Asl di Viterbo, dalle associazioni Un 
desiderio di Irene, Beatrice onlus 
e Aman, da Confartigianato Viter-
bo e da Ancos Confartigianato. 
Negli esercizi pubblici che hanno 
aderito all’iniziativa nel mese di 
ottobre, a ogni cliente donna che 
ordinerà un caffè verranno conse-
gnato in omaggio una penna bran-
dizzata “Un desiderio di Irene” e 
anche distribuita una brochure 
informativa per orientare ai servi-
zi e i percorsi messi in campo 
dalla Breast unit della Asl di Vi-
terbo. Le clienti che riceveranno gli 
omaggi potranno anche partecipare 
al contest Instagram postando una 

foto dal bar in cui li hanno ricevuti, 
utilizzando gli hashtag 
#uncaffeinrosa e 
#undesideriodiirene e taggando 
Confartigianato Viterbo e Asl Viter-
bo. 
Per chi poi volesse contribuire con 
una offerta libera a sostenere il pro-
getto di benessere psicofisico per 
donne operate di tumore al seno Un 
desiderio di Irene, all’interno dei bar 
aderenti ci saranno dei salvadanai 
per le donazioni. 
Ecco, di seguito, i bar che hanno 
aderito all’edizione 2023 di “Un caf-
fè in rosa”. Bar Cittadella della 
salute (Viterbo), Bar Marcos 
(Viterbo), Brutti ma Buoni 
(Viterbo), Caffè Capoccetti 
(Viterbo), Caffè Fiorentini 
(Viterbo), Caffè Roma Pasticceria 
(Soriano nel Cimino), Chalet Garbi-
ni (Viterbo), Chic Caffè (Viterbo), 
Caffè Rossini (Viterbo), Cinecaffè 
Bar (Vitorchiano), Ellera Caffè 
Snack Bar (Viterbo), Happines 
caffè (Viterbo), Il Borgo (Bagnaia – 
Viterbo), Mama’s Cafè (Viterbo), 
Morgana Cafè Bistrot (Viterbo), 
Pasticceria Caffetteria Armante 
(Viterbo), Sirio Bar (Ospedale Bel-
colle – Viterbo), T-Bar (Viterbo), 
Twins Bar (Soriano nel Cimino).  
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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 
non è previsto nessun costo ricor-

rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
senza alcun vincolo.  

mailto:e.celestini@confartigianato.vt.it
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Eventi 

Consumare meglio per spendere 
meno: Confartigianato 
e Cenpi  guidano le mpi 
nella transizione energetica 

Consumare meglio per spendere meno: è l’obiettivo 
dell’impegno di Confartigianato e dei suoi Consorzi ener-
gia – Caem, CEnPI, Multienergia – per fornire ad artigiani e 
piccole imprese strumenti e soluzioni che consentano 
di risparmiare sui costi di elettricità e gas all’insegna 
dell’efficienza e e della sostenibilità ambientale. Il tema è 
stato al centro della 19° edizione di “Energies and Transi-
tion School”, l’annuale evento formativo svoltosi a Cagliari 
dal 27 al 29 settembre che ha ha fatto il punto sulle strategie 
per affrontare il caro-bollette e la transizione energetica. Tre 
giorni di approfondimento che hanno visto oltre 120 respon-
sabili e operatori dei consorzi energia di Confartigiana-
to provenienti da tutta Italia confrontarsi sulle attività svolte 
in questi anni e sulle prossime sfide. 
Ai lavori, aperti dal presidente di Confartigianato Impre-
se Marco Granelli e dalla presidente di Confartigianato 
Sardegna Maria Amelia Lai, sono intervenuti il presidente 
del Consorzio Caem, Gialuca Cavion, il presidente del Con-
sorzio CEnPI, Daniele Riva, il presidente del Consorzio 
Multienergia, Andrea Berri, esponenti del mondo accademi-
co e i maggiori esperti del settore energia e della transizione 
green. 
Al centro del confronto il caro-bollette che, secondo una 
rilevazione di Confartigianato, lo scorso anno è costato alle 
piccole imprese italiane ben 23,9 miliardi di euro, con un’in-
cidenza del 6,1% sul valore aggiunto prodotto e un maggior 
onere del 47,5% rispetto ai prezzi della media dell’Eurozona. 
Attualmente, nel nostro Paese, i prezzi al consumo di elettri-
cità rimangono superiori del 90% rispetto a quelli del 2019, a 
fronte del + 42,4% registrato nei Paesi Ue. 
Al’impatto del costo dell’energia, le Pmi hanno reagito con 
strategie diverse in cui spicca la riduzione dei margini di 
profitto – attuata dal 47,8% delle imprese – accompagnata 
dalla ricerca di nuove forme di approvvigionamento energeti-
co green. In particolare, il 22,2% delle piccole imprese mani-
fatturiere ha rinegoziato i contratti o cambiato il fornitore (la 
quota sale al 37,9% per le imprese dei servizi), il 13,2% ha 
puntato su maggiore efficienza energetica degli impianti e il 
17,1% sul consumo di elettricità autoprodotta (percentuale 
che aumenta al 34,1% per le aziende dei servizi). Inoltre, il 
42,5% delle imprese dei servizi ha adottato strategie per il 
risparmio energetico della propria attività. 
“Oggi – ha detto il presidente Granelli – dobbiamo cavalcare 
la transizione green: la sfida che attende i nostri consorzi 
energia per rispondere alle esigenze delle imprese è, da un 
lato, la lotta contro il caro-bollette e, dall’altro, l’utilizzo 

efficiente della risorsa energetica. All’orizzonte del nostro 
impegno al fianco degli imprenditori ci sono, ad esempio, le 
modalità di autoconsumo, sia individuale, ossia realizzato 
dalla singola impresa, che collettivo, e la gestione del-
le comunità energetiche rinnovabili per affrancarci sem-
pre di più dalle fonti di energia tradizionali e dalle loro oscil-
lazioni di prezzo che schiacciano la competitività delle nostre 
imprese”. 
“Da settembre 2021 a oggi - ha sottolinea la presidente di 
Confartigianato Sardegna Maria Amelia Lai – le imprese 
sarde hanno pagato per l’energia elettrica quasi 1 miliardo di 
euro in più rispetto alle condizioni normali. Un impatto senza 
precedenti che rischia di ingigantirsi ulteriormente se non si 
interverrà. Il tema energia deve diventare la priorità per Go-
verno: da tempo attendiamo, per esempio, la riforma della 
tassazione dell’energia che oggi tocca il 51% della bolletta e 
che penalizza con maggiori oneri proprio le piccole imprese 
che consumano meno, in barba al principio “chi inquina 
paga”. 
I relatori intervenuti a “Energies and Transition School” han-
no analizzato gli scenari che riguardano il fronte dell’energia: 
dal ruolo dei Paesi del Golfo e i rapporti con l’Unione Euro-
pea all’uso del nucleare, dalla competizione strategica tra 
potenze continentali ai nuovi mercati della transizione ener-
getica, dagli effetti della guerra e i suoi riflessi sull’andamen-
to delle tariffe fino alle opportunità offerte dalle energie rin-
novabili, i modelli delle comunità energetiche, la mobilità 
elettrica. 
Per Luigi Di Maio, rappresentante speciale dell’Unione 
Europea per la regione del Golfo “il rapporto con i Paesi del 
Golfo è cruciale per l’Unione Europea, pertanto dobbiamo 
impegnarci in diplomazia e stringere le relazioni con chi sta 
investendo in sviluppo”. Secondo Davide Tabarelli, presi-
dente Nomisma Energia, “abbiamo il dovere di fare ricerca e 
trovare soluzioni sostenibili per famiglie e imprese, perché 
non siamo fuori dall’emergenza. L’inverno ci aspetta con i 
suoi picchi di richieste e le risorse accumulate non sono 
infinite”. E la conferma di un finale d’anno con rincari dell’e-
nergia in vista è arrivata dal presidente dell’Autorità di Rego-
lazione per l’Energia (Arera) Stefano Besseghini, che ha 
già annunciato un rialzo del 18,6 per cento per il prezzo 
della luce e, nei prosimi giorni, prevede un aumento, più 
contenuto, del 4-4,5%, del costo del gas. Besseghini ha 
anche ribadito l’importanza delle imprese e dei consorzi di 
essere attori protagonisti nelle attività di risparmio energetico 
e di autoconsumo. 
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Con un provvedimento del 22 settembre 2023, stabilite 
le regole per annullare le opzioni per la ripartizione in 
dieci rate annuali dei crediti derivanti da talune cessio-
ni/sconti e quella per l’utilizzo in compensazione dei 
crediti tracciabili. L’Agenzia delle entrate stabilisce, con 
il provvedimento 332687 in oggetto, la possibilità di 
annullare la comunicazione di ripartizione in dieci rate 
annuali dei crediti residui derivanti dalla cessione o 
sconto in fattura, nonché l’opzione per l’utilizzo in com-
pensazione dei crediti tracciabili. Tali opzioni, inizial-
mente definite come “irrevocabili” dagli specifici prov-
vedimenti istitutivi, possono ora essere annullate con le 
modalità di seguito indicate. 
Annullamento della comunicazione “spalmacrediti” 
La richiesta di ripartire in dieci rate annuali dei crediti 
d’imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione/
sconto inviate all’Agenzia delle entrate entro il 31 mar-
zo 2023 e non ancora utilizzati, era stata introdotta per 
facilitare la cessione di alcuni crediti d’imposta altri-
menti fruibili in 4 o 5 anni. L’Agenzia delle entrate con-
sente ora al titolare dei crediti che ha erroneamente 
effettuato le suddette comunicazioni di rimuoverne gli 
effetti, chiedendo l’annullamento della precedente ri-
chiesta. A tal fine sarà appositamente implementata la 
Piattaforma “cessione crediti” e la richiesta potrà esse-
re inoltrata dal fornitore o cessionario titolare dei crediti 
anche tramite un intermediario con delega alla consul-
tazione del cassetto fiscale. La data di attivazione della 
funzionalità sarà resa nota sul sito dell’Agenzia delle 
entrate. Fino a tale momento, va utilizzata la specifica 

richiesta di annullamento approvata con il provvedi-
mento in oggetto ed inviata via PEC all’indirizzo annul-
lamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it L’e-
sito della richiesta viene fornito entro 30 giorni. Nel 
caso di accoglimento, si verifica: la riduzione dell’am-
montare dei crediti fruibili risultante dalla ripartizione in 
dieci rate. Pertanto, l’intera richiesta viene respinta se 
non sono disponibili crediti sufficienti per assorbire la 
riduzione; il ripristino dell’ammontare della rata del 
credito originario, a cui saranno attribuiti il codice tribu-
to, l’anno di riferimento e la scadenza che aveva prima 
della ripartizione in dieci rate. 
Annullamento dell’opzione per l’utilizzo in compensa-
zione dei crediti tracciabili tramite F24, operativa dal 5 
ottobre 2023 
L’opzione per la compensazione dei crediti tracciabili 
può essere revocata per l’intero importo di una o più 
rate. La richiesta deve essere effettuata tramite la Piat-
taforma di cessione crediti direttamente da parte del 
fornitore o del cessionario, utilizzando l’apposita fun-
zionalità che sarà resa disponibile dal 5 ottobre 2023. 
L’accoglimento della richiesta determina la riduzione 
dell’ammontare dei crediti fruibili per i quali era stata 
comunicata la compensazione, con la conseguente 
riattivazione della facoltà di cessione delle relative rate. 
La richiesta verrà respinta limitatamente alle rate per le 
quali non risulti disponibile un credito fruibile sufficiente 
per lo stesso codice tributo e anno di riferimento. 
 

Detrazioni edilizie 

Revocabilità dello 
“spalmacrediti” 
e dell’opzione  
per la compensazione 

mailto:annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it
mailto:annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it
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Da alcune segnalazioni giunte da 
contribuenti e intermediari è emerso 
che degli operatori finanziari, obbli-
gati per legge alla trasmissione dei 
dati relativi ai pagamenti elettronici 
(pos), hanno commesso degli errori 
sulle informazioni inviate. L’Agenzia 
delle Entrate è venuta a conoscen-
za di questa circostanza - non riferi-
bile al proprio operato e, trattandosi 
di informazioni trasmesse in forma 
giornaliera e aggregata, non rileva-
bile neppure dalle attività di verifica 
della qualità delle 

banche dati - solo dopo l’invio delle 
lettere di compliance relative al con-
fronto tra pagamenti elettronici gior-
nalieri e fatture elettroniche e/o cor-
rispettivi telematici trasmessi. L’A-
genzia si è immediatamente attivata 
con gli stessi operatori finanziari per 
individuare nel dettaglio gli errori da 
loro commessi e nei prossimi giorni 
invierà ai contribuenti coinvolti una 
comunicazione di annullamento 
delle lettere di compliance che ripor-
tano dati sbagliati. 

Fisco 

Errori commessi dagli operatori finanziari 
nelle comunicazioni dei pagamenti pos: 
dall’Agenzia delle entrate un’informativa 
per le partite Iva che hanno ricevuto 
una lettera di compliance (da annullare) 



Pagina 13 

Il Consiglio dei ministri ha approvato 
nella riunione del 25 settembre il 
decreto-legge c.d. Energia, di cui 
attualmente è disponibile solo una 
bozza. Il provvedimento, oltre a una 
serie di misure specifiche di soste-
gno alle famiglie (300 milioni di euro 
per la riduzione bollette, utilizzo 
della social card per l’acquisto di 
carburanti, etc.), prevede alcune 
misure di diretto interesse delle 
imprese volte a: prorogare anche 
per il 4° trimestre 2023, fino al 31 
dicembre 2023 o l’azzeramento 
degli oneri di sistema relativi al gas 
naturale o la riduzione dell’aliquota 
IVA al 5% per le somministrazioni di 
gas metano usato per combustione 
per usi civili e industriali e per le 
forniture di servizi di teleriscalda-
mento e per le somministrazioni di 

energia termica prodotta con gas 
metano; consentire di esercitare, 
entro il 15 dicembre 2023, il ravve-
dimento operoso per la violazione di 
alcuni obblighi in materia di certifi-
cazione dei corrispettivi (scontrini e 
ricevute fiscali) – avvenuta tra il 1° 
gennaio 2022 e il 30 giugno 2023 – 
regolarizzando la posizione con il 
pagamento previsto dalla legge ed 
evitando di incorrere nelle sanzioni 
accessorie della sospensione della 
licenza o dell’attività; modificare il 
regime delle agevolazioni a favore 
delle imprese energivore, preveden-
do, tra l’altro, i presupposti di acces-
so al regime agevolativo a decorre-
re dal 1° gennaio 2024 e il supera-
mento del sistema degli scaglioni 
per la modulazione del beneficio. 

Previste agevolazioni 

Approvato il decreto Energia,  
con misure specifiche  
a sostegno delle famiglie e delle imprese 
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Ambiente e Sicurezza  

Albo gestori ambientali, 
il 16 ottobre scade il requisito  
di idoneità dei responsabili tecnici 

Confartigianato Imprese di Viterbo ricorda che il prossi-
mo 16 ottobre 2023 scadrà il requisito di idoneità dei 
responsabili tecnici (RT) che attualmente operano in 
regime transitorio per le imprese iscritte all’Albo nelle 
categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10. Ricordiamo che lo scorso 
14 febbraio è stata inviata, da parte dell’Albo Gestori 
Ambientali, una comunicazione ai responsabili tecnici 
(RT) registrati nella piattaforma, invitandoli a sostenere 
l’esame per tempo.  
Si invitano pertanto le imprese a verificare in anticipo la 
scadenza del requisito di idoneità del responsabile 
tecnico per poter proseguire nella propria attività, effet-
tuando il controllo attraverso la propria area riservata 
sul sito www.albonazionalegestoriambientali.it dove le 
imprese (già iscritte o che si devono iscrivere all’Albo) 
hanno a disposizione la funzionalità di “ricerca RT”. Si 
ricorda infatti che, al verificarsi della perdita del requisi-
to d’idoneità previsto dall’art. 13, comma 1, del DM 
120/2014, in assenza di nomina di nuovo RT, saranno 
applicate le limitazioni e le sanzioni previste dal-
la Delibera n. 1/2020 che, decorsi i termini previsti, 
determinano il procedimento disciplinare finalizzato 
alla cancellazione dell’impresa dall’Albo. I respon-
sabili tecnici che rientrano nella casistica citata posso-
no rinnovare il proprio requisito di idoneità mediante 
il superamento dell’esame relativo al modulo o ai 
moduli in scadenza, presso le sedi delle Sezioni regio-
nali e provinciali dell’Albo.  
Per prenotare l’esame è necessario iscriversi alle ses-
sioni di verifica sul sito dell’Albo all’indirizzo https://
www.albonazionalegestoriambientali.it/RT/. L’iscri-
zione deve essere effettuata tra i 60 e i 40 giorni pri-

ma della data dell’esame. Si rammenta infine che il 
mancato superamento della prova d’esame entro il 
termine del 16 ottobre 2023 comporta la perdita del 
diritto ad usufruire delle agevolazioni previste per 
la verifica di aggiornamento. Si invitano pertanto 
imprese e responsabili tecnici interessati 
a programmare con adeguato anticipo le azioni 
necessarie al mantenimento dei propri requisiti per 
evitare interruzioni della propria attività. 
In applicazione delle disposizioni contenute nelle deli-
bere n. 6 del 30 maggio 2017 e successive modifiche 
ed integrazioni e della delibera n. 1 del 30 gennaio 
2020, si ritiene di precisare che l’impresa sprovvista di 
un responsabile tecnico che non ha superato le verifi-
che di aggiornamento, dopo il 16 ottobre potrà conti-
nuare ad operare per 90 gg (fino al 15 gennaio 
2024), nel corso dei quali il legale rappresentate assu-
merà le funzioni del responsabile tecnico. Dal 15 gen-
naio 2024 in assenza di comunicazioni da parte 
delle imprese di cui sopra (comunicazione variazione 
rt, superamento esame oppure ottenimento dispensa 
dall’esame del legale rappresentate in possesso dei 
requisiti), parte la procedura di cancellazione 
dall’Albo in capo alla sezione regionale di riferimento. 
Tale procedura può avere una durata variabile fino a 
30 o più giorni in funzioni delle tempistiche delle relati-
ve sezioni regionali. 
A tal riguardo Confartigianato Imprese di Viterbo trami-
te l’area Ambiente&Sicurezza rimane a disposizione 
per ulteriori informazioni al numero 0761337942 o 
all’indirizzo email elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it  

https://www.albonazionalegestoriambientali.it/Download/it/News/029-DM_21.04.2020.pdf
https://www.albonazionalegestoriambientali.it/Download/it/News/029-DM_21.04.2020.pdf
https://www.albonazionalegestoriambientali.it/Download/it/News/095-Del1_30.01.2020.pdf
https://www.albonazionalegestoriambientali.it/RT/Login.aspx
https://www.albonazionalegestoriambientali.it/RT/Login.aspx
mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
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Formazione 

PES/PAV per chi opera su impianti 
elettrici, il 17 e 19 ottobre al via i corsi 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza il corso base e aggiorna-
mento PES/PAV rivolto a chi opera 
su o in prossimità di impianti elettri-
ci sotto tensione in BT (bassa ten-
sione) e fuori tensione in AT (alta 
tensione) e BT. Il corso fornisce la 
formazione obbligatoria prescritta 
dal Testo Unico (art 82 e ss.). Le 
norme CEI EN 50110-1 e CEI EN 
50110-2 (rif. CEI 11-48 e 11-49), 
norme quadro per “L’esercizio degli 
impianti elettrici”, definiscono le 
regole che devono essere osserva-
te durante l’esecuzione di lavori nei 
quali l’operatore può essere espo-

sto a rischi elettrici. La norma CEI 
11-27 “Lavori su impianti elettrici” 
ha l’obiettivo di individuare i sogget-
ti coinvolti, la loro formazione e 
addestramento, per eseguire in 
sicurezza i lavori elettrici. 
Sulla base della norma CEI 11-27 e 
delle altre normative applicabili, 
viene organizzato questo corso di 
formazione per l’esecuzione dei 
lavori elettrici, al fine di consentire 
al datore di lavoro di attribuire le 
qualifiche per l’esecuzione dei lavo-
ri elettrici. Lo scopo del percorso 
formativo, della durata di sedici ore, 
è fornire gli elementi di completa-

mento alla preparazione del perso-
nale che svolge lavori elettrici, con 
particolare riguardo all’acquisizione 
delle necessarie conoscenze teori-
che e delle modalità di organizza-
zione e conduzione dei lavori, an-
che con esempi descrittivi di lavori 
riconducibili a situazioni impiantisti-
che reali. 
La sessione formativa si terrà il 17 
e 19 ottobre (base in entrambe le 
date per un totale di 16 ore, aggior-
namento di 4 ore nel solo giorno 19 
ottobre). Per info e iscrizioni contat-
tare il numero 0761-33791, mail 
info@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Il 20 ottobre al via il corso 
rilascio e/o rinnovo F-Gas 

Confartigianato sta organizzando iper il prossimo 20 
ottobre l corso di primo rilascio e/o di rinnovo per la 
certificazione personale F-gas (Reg. 303/2008), com-
prensivo di sessioni d'esame. Come previsto dal Reg. 
303/2008, per poter esercitare le attività di installazio-
ne, manutenzione, riparazione, controllo e recupero di 
apparecchiature fisse di refrigerazione, condiziona-
mento d'aria e pompe di calore, in cui i gas fluorati 
sono utilizzati come refrigeranti, è necessario essere in 
possesso del patentino F-gas. Quest'ultimo ha una 
validità di 10 anni e alla scadenza deve essere rinno-
vato per poter continuare ad esercitare le predette atti-
vità. Il prossimo corso F-gas si svolgerà presso la sede 
di Confartigianato imprese di Viterbo Via I. Garbini, 29/
g. Le sessioni d’esame sono riservate a classi di mas-
simo 15 partecipanti; farà fede la data d’invio della 
domanda. Per ulteriori informazioni potete contattarci 
al nr. 0761 33791. 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Fisco 

Operativo il Registro 
dei titolari effettivi 

Tutto pronto per l’invio in Camera di Commercio 
dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva di 
società e trust. Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
236 del 9 ottobre 2023 l’ultimo dei provvedimenti at-
tuativi previsti dal decreto n. 55/2022 del Ministero 
dell’Economia e Finanze, emanato di concerto con il 
Ministero delle imprese e del made in Italy, per dare 
concreta operatività al Registro sulla titolarità effetti-
va previsto dall’art. 21 del D.Lgs. 231/2007.  
Il provvedimento del MIMIT del 29 settembre attesta, 
in pratica, l’operatività del sistema di comunicazione 
dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva. 
Dalla data di pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale, 
del provvedimento decorre il termine perentorio 
di sessanta giorni per effettuare le comunicazioni dei 
dati e delle informazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 3 
del decreto n. 55 del 2022. 
L’obbligo di comunicazione alla Camera di Commercio 
riguarda la comunicazione dell’identità del titolare ef-
fettivo come definito nel primo comma dell’art. 20 del 
D.Lgs. 231/2007, ossia la persona fisica (o le persone 
fisiche) a cui, in ultima istanza, è attribuibile 
la proprietà diretta o indiretta, ovvero il relativo control-
lo, di un’entità societaria o di natura diversa. Sono 
tenuti alla comunicazione: le imprese dotate di perso-
nalità giuridica, quindi: società per azioni, società a 
responsabilità limitata, società cooperative e società in 
accomandita per azioni; le persone giuridiche private 
tenute all’iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che private; i trust espressi produttivi di effetti giuridici 
in Italia e gli istituti giuridici affini, stabiliti o residenti nel 
Territorio dello Stato. 
I soggetti obbligati dovranno rendere i dati e le infor-
mazioni sulla titolarità effetti-
va mediante autodichiarazione, da fornire per la prima 
volta entro sessanta giorni dal momento in cui 
il Registro sarà operativo. Dovranno inoltre essere 
comunicate tutte le variazioni nella composizione della 
titolarità effettiva, entro trenta giorni dal compimento 
dell’atto che darà luogo a detta variazione, e dovranno 
essere confermati i dati ogni dodici mesi, dalla prima 
comunicazione o dall’ultima variazione (o ultima con-
ferma).  

Le informazioni da inviare, indicate puntualmente 
nell’art. 4 del decreto 55/2022, includono i dati identifi-
cativi, i criteri che determinano la titolarità effettiva 
delle società di capitali (proprietà, controllo e titolarità 
del potere di amministrazione e direzione) e la presen-
za di eventuali “controinteressati all’accesso”, ossia di 
soggetti che rivestono lo status di titolari effettivi ma 
che per circostanze eccezionali potrebbero essere 
esclusi dall’accesso alle informazioni sulla titolarità 
effettiva. 
I dati e le informazioni saranno resi disponibili nell’ap-
posita sezione autonoma (società e persone giuridiche 
private) e nella sezione speciale (trust espressi e istitu-
ti giuridici affini) del Registro delle imprese per un pe-
riodo di dieci anni dalla data dell’ultima comunicazione 
di variazione inviata o dall’ultima conferma annuale. 
Sarà inoltre la Camere di Commercio competente ad 
accertare ed eventualmente contestare le violazioni 
degli obblighi di comunicazione secondo le previsioni 
di cui all’art. 2630 cod. civ, con la sanzione pecuniaria 
amministrativa da 103 a 1.032 euro, ridotta ad un terzo 
se la comunicazione avvenga nei trenta giorni succes-
sivi alla scadenza. L’accesso ai dati contenuti nella 
sezione ordinaria e in quella speciale, che potrà esse-
re puntuale, massivo o periodico, sarà consentito: a) 
alle Autorità: Ministero dell’economia e delle finanze, 
Autorità di vigilanza di settore, Unità di informazione 
finanziaria, Direzione investigativa antimafia, Guardia 
di finanza in veste di Polizia Valutaria, senza alcuna 
restrizione; alla Direzione nazionale antimafia e anti-
terrorismo e all’autorità giudiziaria, conformemente alle 
proprie attribuzioni istituzionali; alle autorità preposte 
al contrasto dell’evasione fiscale, esclusivamente nei 
limiti di tale finalità; b) ai soggetti obbliga-
ti alla normativa antiriciclaggio indicati all’art. 3 del 
decreto antiriciclaggio, a supporto degli adempimenti 
prescritti in occasione dell’adeguata verifica della 
clientela; c) al pubblico, salvo la presenza di controin-
teressati all’accesso. 
Le regole di accesso da parte del pubblico sono diver-
se a seconda che si tratti di società e persone giuridi-
che private oppure di trust.  
(Fonte: www.informazionefiscale.it) 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-10-09&atto.codiceRedazionale=23A05510&elenco30giorni=false
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bC34AE818-6744-412E-83D3-F5BA751A4010%7d&codiceOrdinamento=200002000000000&articolo=Articolo%2020
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bC34AE818-6744-412E-83D3-F5BA751A4010%7d&codiceOrdinamento=200002000000000&articolo=Articolo%2020
https://www.informazionefiscale.it/registro-titolari-effettivi-testo-ufficiale-gazzetta
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b71354AB3-88CB-45AA-9BF9-9677ED9415D8%7d&codiceOrdinamento=200000400000000&articolo=Articolo%204
https://www.informazionefiscale.it/antiriciclaggio-adeguata-verifica-della-clientela
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Dal 23 al 27 ottobre ecco la Settimana per l’energia e la sostenibilità 

Dal 23 al 27 ottobre si svolge in tutta Italia la prima 
edizione della Settimana per l’Energia e la Sostenibili-
tà organizzata da Confartigianato. Un evento diffuso 
in 50 città di 18 Regioni con 55 appuntamenti promossi 
dalle Associazioni del Sistema Confartigianato per 
guidare gli artigiani e le piccole imprese nella transizio-
ne green. La Settimana – che verrà aperta da 
un evento di presentazione il 17 ottobre a Milano e si 
concluderà con un evento organizzato a Roma il 30 
ottobre – è un’occasione di   confronto a tutto campo 
tra Confartigianato, imprese, istituzioni, esperti italiani 
e di livello internazionale sui pilastri dell’ESG 
(sostenibilità sociale, ambientale e di governance) per 
individuare le traiettorie di un nuovo modello di svilup-
po economico e sociale. “Con questa iniziativa – sotto-
linea il Presidente di Confartigianato Marco Granelli – 
intendiamo porre l’attenzione e animare il dibattito 
sul protagonismo degli artigiani e delle Mpi nella co-
struzione di un futuro sostenibile. Il 66% dei piccoli 
imprenditori è già ‘greentoso’, impegnato in azioni per 
ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività. Que-
sti loro sforzi devono però essere accompagnati da 
politiche e interventi orientati ad affrontare la transizio-
ne energetica e ambientale. C’è molto da fare, se si 
pensa che nel decennio 2012-2021 gli investimenti 
pubblici per la lotta al cambiamento climati-
co sono diminuiti del 34,4%. Inoltre, bisogna eliminare 
la burocrazia che, ad esempio, ostacola la creazione 
delle Comunità Energetiche. E sbloccare gli incentivi, 
come quelli per favorire l’autoproduzione di energia 
che sono previsti nei progetti non attuati del Pnrr. Per 
questo, durante la Settimana, mostreremo le migliori 
esperienze realizzate dalle aziende di tutti i settori, 
presenteremo strumenti ad hoc di misurazione della 
sostenibilità delle MPI e lanceremo la nostra proposta 
di confronto con gli interlocutori istituzionali, anche per 
individuare strumenti di finanza ‘sostenibile’ e accesso 
agevolato al credito”. 
Di cosa si parla durante la Settimana: le parole-chiave 
Economia Circolare, Riparazione, Riutilizzo, Lotta ai 
cambiamenti climatici, Applicazione degli ESG, Misura-
zione della sostenibilità d’impresa, Energie rinnovabili, 
Comunità energetiche, Efficientamento energetico e 
produttivo, Mobilità verde, Gestione dei rifiuti. 
I 55 eventi organizzati in tutta Italia prevedo-

no convegni e seminari in cui esperti del settore ener-
getico, ambientalisti, accademici ed esponenti delle 
istituzioni discutono con le imprese delle sfide e delle 
opportunità legate all’energia sostenibile e alla conser-
vazione delle risorse naturali. Sono organizzate an-
che mostre ed esposizioni per presentare tecnologie, 
prodotti e progetti innovativi che promuovono l’efficien-
za energetica, l’uso di fonti di energia rinnovabile e la 
sostenibilità ambientale. Non mancheranno attività 
formative sui principi della sostenibilità e su come 
adottare comportamenti più ecologici nelle attività d’im-
presa e nella vita quotidiana. A queste si affiancheran-
no workshop pratici, proiezione di documentari per 
imparare a ridurre il consumo energetico e a realizzare 
iniziative a basso impatto ambientale. E ancora tour e 
visite guidate a impianti di produzione di energia rinno-
vabile, edifici ad alta efficienza energetica e siti naturali 
gestiti in modo sostenibile. 
I temi dei 55 eventi che si svolgeranno durante la Setti-
mana: efficienza energetica: Verranno analizzate stra-
tegie e soluzioni per migliorare risparmio ed efficienza 
energetica da parte delle imprese. Ridurre i consumi 
energetici non solo contribuisce a preservare l’ambien-
te, ma può anche generare risparmi significativi sui 
costi aziendali; fonti di energia rinnovabile: Saranno 
esaminati i vantaggi delle fonti di energia rinnovabile, 
come il fotovoltaico, il solare termico, e dell’idrogeno e 
come possono essere integrate con successo nelle 
attività delle aziende; gestione sostenibile delle risorse: 
La gestione responsabile delle risorse naturali, la ridu-
zione degli sprechi e il riciclo saranno al centro di con-
fronti con esperti per mostrare come l’artigianato può 
contribuire a un’economia circolare; economia verde e 
opportunità di mercato: Sarà esaminato il ruolo crucia-
le della sostenibilità come driver di nuove opportunità 
di mercato, inclusi i marchi e i prodotti eco-sostenibili; 
best practice: Saranno presentati casi di imprese che 
hanno adottato con successo pratiche sostenibili, co-
me l’efficienza energetica, le fonti rinnovabili e la ge-
stione responsabile delle risorse con l’obiettivo di ispi-
rare altri a seguire il loro esempio; educazione e condi-
visione delle conoscenze: Offrirà sessioni di formazio-
ne, workshop e incontri per condividere le conoscenze 
e le competenze necessarie per abbracciare una cultu-
ra aziendale sostenibile. 
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Convention a Frosinone 

Lazio è valore d’impresa: 
premiate le imprenditrici 
viterbesi dell’Antico 
panificio Pianoscarano 

 
 
Deborah Coluccia e Silvia Ginebri dell’Antico Panificio 
Pianoscarano premiate nella categoria Donne Impresa 
nell’edizione 2023 del premio “Lazio è valore d’impre-
sa”, stavolta svoltosi nella villa comunale di Frosinone 
lo scorso 5 ottobre, organizzato da Confartigianato 
Imprese Lazio. 
“Lazio è | Valore d’impresa”, l’assemblea annuale iti-
nerante organizzata quest’anno nel capoluogo della 
Ciociaria, è un evento che ha riscosso successo e 
partecipazione di pubblico, grazie a un tema centrale 
di estrema attualità, l’internazionalizzazione delle pic-
cole imprese, e alla presenza dei protagonisti delle 
istituzioni, della politica e dell’economia regionale. 
A cominciare dal vicepresidente nazionale di Confarti-
gianato Imprese, Eugenio Massetti, dal presidente di 
Confartigianato Imprese Lazio, Michael Del Moro, e dal 
padrone di casa, Augusto Cestra, presidente dell’asso-
ciazione frusinate. 
“Siamo arrivati alla quarta edizione di appuntamento 
che ha l’obiettivo di fare il punto sulla situazione dell’e-
conomia e delle aziende della nostra Regione, soprat-
tutto micro e piccole imprese artigiane. È una manife-
stazione itinerante che a Frosinone ha focalizzato l’at-
tenzione sull’internazionalizzazione, tema particolar-
mente importante per il futuro delle nostre aziende. Il 
made in italy è sempre più apprezzato all’estero ed è il 
frutto del lavoro dei nostri artigiani e piccoli imprendito-
ri”, ha sottolineato Michael Del Moro, presidente di 
Confartigianato Imprese Lazio. 
Come da tradizione, l’Assemblea annuale di Confarti-
gianato Imprese Lazio è stata anche l’occasione per 
consegnare premi e riconoscimenti alle imprese asso-
ciate laziali che si sono distinte per eccellenza delle 
lavorazioni e tradizione, per l’innovazione applicata o 
per l’esperienza maturata in decenni di attività artigia-
na: 
PREMIO ASSOCIATO DELL’ANNO: Fabrizi Angelo, 
Carrozzeria Fabrizi (Frosinone) 

PREMIO DONNE IMPRESA: Deborah Coluc-
cia e Silvia Ginebri, Antico Panificio Pianoscarano 
(Viterbo) 
PREMIO GIOVANI IMPRENDITORI: Luca Pompili, 
Bio Building Sabina (Rieti) 
PREMIO ALLA CARRIERA: Antonio Francesco Bu-
falini, Omnia Solutions 4.0 (Roma) 
PREMIO ALLA MEMORIA: Ditta Alvaro Ferrarel-
li (Frosinone) 
L’internazionalizzazione è stato il filo conduttore dei 
lavori dell’assemblea di quest’anno, proprio per imma-
ginare, sviluppare e realizzare progetti e percorsi di 
accompagnamento delle piccole imprese laziali sui 
mercati esteri, una leva di sviluppo incredibile a dispo-
sizione del tessuto imprenditoriale diffuso in tutta la 
regione. 
“Innovazione e internazionalizzazione sono due armi 
molto potenti a disposizione delle nostre imprese, an-
che e soprattutto per quelle che operano in territori di 
provincia e periferici – ha aggiunto il presidente Del 
Moro –. È proprio nei nostri borghi, nella loro bellezza 
e nella loro cultura artigiana che possiamo veramente 
dare risalto alla produzione italiana. Le nostre aziende 
in questo sono veramente di prima categoria, con un 
enorme potenziale a disposizione. Noi di Confartigia-
nato crediamo che valorizzando imprese e borghi po-
tremmo sviluppare un incredibile valore aggiunto per 
tutta l’economia italiana”. 
Il percorso di Confartigianato Imprese Lazio sui territori 
provinciali continua, condividendo strategie, progetti e 
opportunità di sviluppo per le piccole imprese associa-
te. 

https://www.confartigianato.it/wp-content/uploads/2023/10/programma.pdf
https://www.confartigianato.it/wp-content/uploads/2023/10/programma.pdf
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